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I S T R U Z I O N E  T E C N I C A
E ' slato fatto rilevare  da d ivers i gior­

nali v in icoli che l'istruzione enologica è 
ancora assai poco diffusa. Non è penetra­
la nella grande massa d e i p iccoli produt­
tori. i quali costituiscono pur sem pre la 
predom inante origine della  massa d e l 
vino italiano.

V i fu  un’epoca, alla quale si connet­
tono i venerati nom i d i N icola M iraglio, 
fí. li. Cerletti e Antonio Cor pene, in 
cui le m aggiori prem ure conversero su l­
le scuole enologiche e sulla d iffu sione  
d e ll’istruzione tecnica nell'arte d i fare  
il vino.

Grandissim a, solida, m em orabile be­
nem erenza hanno le scuole enologiche 
p er ciò che hanno fatto e ciò che fanno.

V i furono cattedre d i viticoltura ed 
enologia, e furono soppresse. Credo non 
rim anga che quella d i Casalm onferrato, 
perchè ferm am ente difesa e sostenuta.

L e  cattedre am bulanti d i agricoltura 
delle provinole nelle qu ali la produzione  
d el vino ha grandissim a importanza, do­
vrebbero avere un assistente enotecni­
co p er l'insegnam ento am bulante e la 
consulenza. Non l ’hanno. Nè, senza o¡- 
fen d ere  alcun cattedratico, è da creder­
si che i direttori d i cattedre abbiano  
tem po - oberati come sono da altri in­
finiti incarichi e preoccupati ora soprat­
tutto dalle  urgenti prem ure pel grano <' 
la bonifica integrale  —  e anche che tul­
li  abbiano la com petenza  specifica in m a­
teria enologica, visto il poco o niun con­
to in cui questo particolare insegnam en­
to è tenuto negli Istillili S u p erio ri A - 
grari.

Intanto sem pre più si lam enta che

In una annata come la presente, in cui 
si sono prodotti tanti vini deboli, di bas­
sa gradazione e di poco corpo, il pensie­
ro ricorre naturalmente alla possibilità 
di concentrare tali vini, allo scopo di a- 
verne un prodotto normale e più stabile 
e quindi più rim uneratore.

Occorre tener presente il fatto che la 
base di prezzo a ettogrado è tanto più 
alta, quanto piti elevata è la gradazione 
alcoolica: un vino di 6-7 gradi si paga 
a L. 5-7 per ettogrado; un vino di 8-9 gra­
di si paga sulla base di L . 8-9 al grado; 
Mentre un vino comune della stessa zo­
na, a 10  gradi, si paga L. 10-12  a l grado. 
E" evidente che, nel valutare la  conve­
nienza della concentrazione dei vini, si 
dovrà calcolare anche questo aumento 
del prezzo base a grado-ettolitro.

E ’ permessa dalla legislazione vinicola 
italiana la concentrazione dei vini e con 
(piali limitazioni o oneri eventuali?

Il Regolamento, portato dal R. I). 1 lu­
glio 1926. n. 136 1, a ll’art. 48, ultimo com ­
ma. così si esprime al riguardo:

« E  consentita anche la  concentrazio­
ne del vino purché nei limiti necessari 
per riportarlo alla composizione norm a­
le di quelli della località e purché non 
sia praticata su vini che abbiano già su­
bito aggiunte di sostanze acide o di disa­
cidificanti ».

L a  disposizione di legge è. quindi, mol­
to chiara ed equa. La concentrazione dei 
vini é perm essa solo in quanto si tratti 
di riportare alla composizone, che hanno 
nelle annate norm ali, quei vini che, per 
avversità clim ateriche, siano risultati ec­
cezionalmente poveri. Opportuno è an-

molto vino ogni anno vada a m ale per  
ignoranza e p er incuria, e m ollissim o poi 
non sia preparato c conservato e p re ­
sentato come dovrebbe essere p er otte­
nere una degna valorizzazione.

E ' lecito questo in  un paese nel quale  
il vino rappresenta un capitale enorm e, 
ed è una delle  m aggiori colonne del bi­
lancio produttivo della  terra?

Non è facile  insegnare enologia, saper­
la sm inuzzare a l contadino o a l canti­
niere em pirico. Non si creda che il p r i­
mo professore d i agraria che capila in 
una provincia sappia cavarsela degna­
mente.

Eppure, è necessario, è urgente libera­
re l ’enologia italiana dalla zavorra. E d  è 
interesse sommo del com m ercio vinicolo  
di avere a che fare  con v in i ben fatti 
tecnicam ente conservali, sani, sicuri.

Crediam o qu indi che le sezioni agrarie 
e quelle com m erciali de i Consigli d e l­
l ’Econom ia delie  provinole nelle  quali 
l'attività enologica ha im portanza p re ­
m inente,, e sono alm eno una quaranti­
na, debbano in pieno accordo chiedere  
che le istituzioni agrarie, fisse o am bu­
lanti iv i esistenti, siano dotate d i uno 
specialista che si ded ich i con particola­
rità nella d iffusa e popolare, istruzione 
enologica presso i p iccoli produttori, e 
ne sia il consulente illum inato.

Sarà un gran passo sulla via del p ro ­
gresso tecnico del nostro Paese, e saran­
no m ilion i risparm iati p er m erce a va ria ­
la o non rispondente, o indegna del bel 
nome italiano.

d ie  il divieto di concentrare vini addi­
zionati di acidi o disacidificati: nel p ri­
mo caso il divieto coincide con le esigen­
ze del gusto, poiché un vino eccessiva­
mente acido non ò accetto al consumo, 
mentre dalla concentrazione di vini ad­
dizionati, ad esempio, di acido citrico al 
disotto di 100  gr. per ettolitro, ne può 
derivare uno che supera tale lim ite e 
quindi va contro le vigenti disposizioni 
(li legge; nel secondo caso, quello della 
aggiunta di disacidificanti, la disposizio­
ne vuole evitare che la concentrazione di 
vini disacidificati abbia a dare origine a 
prodotti, la cui composizione chimica sa­
rebbe fortem ente alterata, cozzando con­
tro l ’art. 47 del citato Regolam ento, che 
considera « non genuini i mosti, i filtrati 
dolci ed i vini che abbiano ricevuto ag­
giunta di sostanze permesse, in quantità 
tale da m utare sensibilm ente la com po­
sizione dei detti prodotti o da alterare i 
rapporti fra  i loro componenti ».

Chiarite le cose dal punto di vista le­
gale, si tratterà di risolvere il problem a, 
sem pre interessante, della scelta fra  il 
metodo di concentrazione col calore e 
([nello con la refrigerazione.

C ' » j i e o E’4 r a 2 i o t a ^  sm c n i e ì t » ,

Mentre nel campo della concentrazione 
a caldo dei mosti si sono fatti progressi 
notevoli, fino a dare origine, in Italia, a l­
la m oderna, ben attrezzata e discreta­
mente sviluppata industria dei concen­
trati. nell’applicazione della concentra­
zione ai vini siamo rim asti alquanto in­
dietro.

Bisogna risalire al 1883 per trovare r i­
ferimento degli studi e delle esperienze,

iniziate in Italia dal Carpone, nel 1872, e 
riprese dallo stesso, in collaborazione con 
l ’enotecnico Candio, e più tardi dal Gar- 
rigou, in Fran cia  (Les vinp concentrés. 
1903, Paris). I loro apparecchi, però, non 
ebbero applicazione industriale.

Un apparecchio industriale fu quello 
ideato e fatto costruire da Baudoir e 
Sch rib laux: esso è costituito da una 
pom pa ad aria per fare  il vuoto; da un 
evaporatore m ultitubolare, riscaldato a 
vapore e disposto in modo da assicurare 
un’evaporazione molto rap id a ; da un a- 
nalizzatore, il quale permette di separa­
re l ’alcool ed i profum i, che tornano au­
tomaticamente nel vino insiem e a por­
zioni variab ili di acqua, d a ll’acqua carica 
di acido acetico, che si elim ina.

Il concetto generale, su cui si fondano 
i vari apparecchi di concentrazione dei 
vini a caldo, rim ane pertanto quello di 
una distillazione frazionata a bassa pres­
sione. Le sostanze odorose, eteree ed al- 
eooliche sono le prim e ad evaporarsi. 
N ell’apparecchio del Garrigou, in cui la 
distillazione si faceva avvenire nel vuoto, 
in bagno di glicerina riscaldata col va ­
pore, a 30° si separavano gli eteri eti­
lico ed etilacetico, coi profum i; a 35” l ’a l­
cool etilico; verso i 40” si evaporavano 
piccole quantità di alcooli superiori, me­
scolati a ll’alcool etilico; indi, a tem pera­
ture a mano a m ano crescenti, passavano 
gli alcooli superiori a gusto sgradevole e 
l’acido acetico, insieme all'acqua. R acco­
gliendo i prodotti utili della distillazione 
frazionata ed aggiungendoli al residuo 
della distillazione stessa, si- li,a il vino 
concentrato.

Le analisi dei vini ottenuti da una con­
centrazione a metà volum e, eseguite da' 
Carpone, nonché dal Mathieu e dal Roc- 
ques, dim ostrarono che la m ateria colo­
rante non viene alterata dalla  concentra­
zione a bassa tem peratura, nel vuoto, che 
si hanno piccole perdite di alcool (in me­
dia del 0,5%), le quali sono in rapporto 
diretto con l’alcoolicità stessa dei vin i da 
concentrare, ed una dim inuzione dell’aci­
dità totale, per effetto della eliminazione 
del 50% circa di acidi volatili c di una 
parziale precipitazione di cremore.

Il gusto non ne rim ane affatto alterato, 
se la lavorazione è ben condotta, e si può 
quindi concludere che la concentrazione 
(lei vini col calore può essere effettuata 
con buoni risultati.

Abbiam o, pertanto, notato che la legi­
slazione italiana non permette una forte 
concentrazione dei vini. Nelle condizioni 
della produzione di quest’anno, si potreb­
be ritenere am m issibile un aumento di 
circa 2-3 gradi di alcool al m assim o, il 
che im porterebbe minori spese di con­
centrazione e risultati sicuri, poiché il v i­
no ottenuto è non solo un prodotto più 
ricco di alcool, che si potrebbe ottenere 
molto piii sem plicem ente con un adegua­
to taglio, ma è un prodotto sterilizzato, 
depurato, affinato.

La concentrazione col calore dà, quin­
di. il mezzo di utilizzare i tanti vini de­
boli ed instabili, prodotti quest’anno, per 
farne dei vini buoni, conservabili, adatti 
al consumo.

G. VAN N I.
(La continuazione a l prossim o numero).

La situazione vinicola 
europea.

La Grecia, gran mercato internazionale, che 
dà un po’ del suo vino a tutti, tranne che a 
noi —  per fortuna -— è bersagliata di richieste, 
lutti vorrebbero vini alcoolici per migliorare 
i molti vini deboli ottenuti quest’anno. I prezzi 
dei vini in Grecia salgono ogni giorno.

Anche verso la Spagna si rivolgono le ri­
chieste di vini generosi, ma anche là i prezzi 
salgono. Il maggior compratore è la Francia, in 
seconda linea Svizzera e Germania.

In Austria ci si interessa di vini greci e di 
vini nostri dell’ Italia centrale.

In Ungheria i vini nuovi sono poco soddisfa­
centi, e di acidità troppo elevata.

La Cecoslovacchia compra vini nel Banato 
di Jugoslavia, deboli di grado ma buoni.

In Italia permane calma nei vini ordinari, 
ma la ricerca si animerà sempre più pei vini 
riusciti ricchi di alcool.

La carta ed il vino.
Se un tempo il pregiudizio, la rara sapien­

za, le armi e il sacrifìcio servirono per diffon­
dere le idee, oggi, coi tempi nuovi, è la carta 
stampata il veicolo magnifico e travolgente 
per plasmare cuori e cervelli delVumanità e 
per renderli edotti del loro bene, del loro  
diritto e del doro dovere.

E ' raro infatti trovare una categoria che 
rinunci volontariamente alla sua personalità, 
alla sua afferinazione, al suo presidio, e che 
non disponga di un foglio più o meno buono, 
più o meno periodico, più o meno squillante, 
per informarsi, difendersi e valorizzarsi.

Anche il commercio enologico italiano ri­
ceva assoluto bisogno del suo settimanale, e
10 chiedeva a coloro che guidano, nella vita 
corporativa sindacale dello Stato, la classe, 
rappresentandola giuridicamente. Le minac­
cio del proibizionismo alVinterno, Vandamen­
to della esportazione alVestero, il bisogno di 
una netta divisione fra gli interessi del vino 
e quelli del liquore, i problemi igienici e sa­
nitari, il trasmutare del patrimonio v itivin i­
colo nazionale, il regime di imposte e tasse e 
del dazio di consumo, la rassegna dei mercati, 
i progressi tecnici e meccanici in enologia, le 
curiosità e le statistiche vinicole potrebbero 
forse giungere a conoscenza di coloro che 
traggono, dal traffico del vino, i mezzi per 
vivere e per lavorare, e potrebbero indurre 
alla meditazione e alle serene e necessarie 
constatazioni i l  pubblico e i responsabili de­
gli sviluppi civ ili ed economici, se un foglio 
serio, obiettivo, vigile e indipendente non co­
gliesse tutti i lati della vita vitivinicola e non
11 prospettasse con efficacia?

A questo imperioso bisogno la Federazione 
del Commercio Enologico, con la sensibilità 
che la distingue, ha provveduto, e poggiando 
sulle fondamenta messe dalVUnione Italiana 
V ini con Enotria ha iniziata la pubblicazione 
del Commercio Vinicolo.

Sono 8500 copie del giornale che partono 
settimanalmente dirette agli 8500 commer­
cianti in vino d'Italia e che —  amiche fi­
date, discrete, attente —  li informano di 
quanto loro interessa per l'attività quotidia­
na, li preparano e li illuminano nelle legitti­
me difese, li incitano a necessarie azioni.

Ognuno che riceve, legge il  giornale e se 
ne vale o almeno lo stima —  quale è —  un 
elemento utile, ricordi la somma di sacrifici, 
di attività, di spese che il  giornale richiede 
perche non abbia a presentarsi come un cen­
tone di pubblicazioni altrui e non paia un 
budello riempito con le forbici.

E senta lo stimolo di mostrare al giornale 
che capisce la sua utilità e il  suo pregio. Dal 
canto nostro noi cercheremo di migliorare i l  
risultato delle assidue nostre fatiche perche 
ci dedichiamo al giornale non per dovere pe­
noso, ma con amorosa passione.

I  soci dell'Unione Italiana Vini già sono 
abbonati al Commercio Vinicolo, in virtù del 
loro Statuto: i 7500 commercianti in vino 
d Italia, non soci dell'Unione Italiana Vini, si 
abbonino. Basta inviare all'Amministrazione 
in Milano (102), via S. Pellico  7, un assegno, 
dei francobolli, un vaglia postale per un im ­
porto di L ire  25. L'equivalente di una po l­
troncina a teatro, di 15 pacchetti di sigarette 
macedonia, di una colazione in un ristorante 
di prima categoria servirà loro per ricevere do 
50 a 60 numeri del giornale, a domicilio, con 
tante e tante informazioni —  comprese le 
vendemmiali —  necessarie allo sviluppo del 
loro commercio.

Nessuno diserti dunque : tutti cooperino al­
la onesta e prosperosa vita del Commercio 
A inicolo che è pensato, scritto e stampato 
per loro.

ABBO NAM ENTI^  PER IL 1 9 2 9
II Commercio Vinicolo . L. 25.— 

Enotria Rivista mensile ,, 50.—  
Annuario Vinicolo d'Italia „  50.— 

PUBBLICAZIONI DIRETTE 
dall’On. Prof. ARTURO MARESCALCHI

Indirizzare vaglia a ¿Milano (102) 
Via Silvio Pellico, 7

ARTURO M A RESCA LCH I.

La concentrazione del vini deboli.



ATTI DEI.LA FEDERAZIONE 
NAZIONALE FASCISTA DEL 
COMMFRCIO ENOLOGICO
Prenotazione degli Atti del Convegno

Interconfederale di Brìndisi.
Sono alla  slam pa (/li A lti d e l Convegno  

Interconfedera le  d i B rin d is i (18 novem ­
bre).

L ’im portanza d e i tem i trattati e la ri- 
produzione d e lle  interessanti relazioni 
¡/rasentate e svolte sui seguenti argom en­
ti : R idu zion i fe rro v ia rie  d e i prodotti v i­
n ico li; Esportazione vinicola, possibilità  
d i increm ento e Consorzio p er la espan­
sione d e l vino italiano nel m ondo; Sa lon i 
p er  le contrattazioni vin icole e contratta­
zioni a term ine de i v in i; Q uestioni eno- 
chim iche da r iso lvere ; Consorzi p er  la 
d ifesa  d e i v in i t ip ic i; Ricostituzione anti- 
ftllosserica e questioni viticole d i attua­
lità ; Valorizzazione d e i sottoprodotti v i­
n ico li: consigliano i com m ercianti in v i­
no ad approfittare d ella  pubblicazione, 
edita in elegante veste tipografica. Essa  
consta d i oltre 10 0  pagine e viene posta 
in vendita al prezzo d i L. 5 la copia, in 
porto franco.

G li interessati dovranno prenotare le 
copie occorrenti presso le Sezion i p ro v in ­
cia li d e l Com m ercio Enologico.

Per la Storia Illustrata della vite e
del vino in Italia.
La Federazio n e N azionale del Com ­

m ercio Enologico ha richiam ata l'atten­
zione delle  Sezioni P ro vin cia li sulla ne­
cessità che ciascuna abbia a prenotare a l­
m eno una copia d e ll ’opera raccogliendo, 
fra  i p ro p ri soci, la quota m inim a di lire  
cinquecento che dà diritto a un esem pla­
re de lla  pubblicazione unica al m ondo.

A lla  Storia de lla  Vite e d e l Vino in 
Italia, che uscirà in circa m ille  pagine, 
con centinaia d i illustrazioni e con tavole  
a colori, p resiede l ’inspiratore stesso on. 
pro f. A rturo M arescalchi che sarà coa­
d iu valo  nell'im pon ente lavoro dai tecnici 
e dagli scrittori d i cose viticole e vinicole, 
storiche, letterarie, artistiche, statistiche, 
d e i qu ali verrà  com posta corona elet­
tissima.

Vanno segnalate a titolo d ’onore, e ci­
tate a ll’ordine d e l giorno, le Sezioni P ro ­
vin cia li d e l C om m ercio Enologico d i B re ­
scia, F iu m e e Rom a che, p er  prim e, han­
no sottoscritta e pagata, una copia cia­
scuna, d e ll ’opera.

Com e è noto la Storia della  Vite e del 
Vino uscirà in num ero lim itato d i copie  
num erate  (non più d i 500) e costituirà un 
successo bibliografico d i prim o ordine. A l 
qu ale devono co llaborare  tutte, nessuna 
escluda, le Sezioni p rovinciali fasciste 
del Comm ercio Enologico.

ATTI UFFICIALI
DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Riparazioni ai carri serbatoio nel Par­
co - Officina Sociale di Foggia.
P roprio  in questi g io rn i sono incom in­

ciati i lavo ri d i riordinam ento e d i rias­
setto agli im pianti e alle costruzioni esi­
stenti al Parco d i Foggia allo  scopo d i 
ren d erli p iù  adatti alle finalità d e l Parco  
e d i perm ettere le riparazion i a i carri ser­
batoio cosi da riuscire tecnicam ente più  
p erfette  ed econom icam ente più  conve­
nienti.

In un paio d i m esi il P arco-offic ina sa­
rà sistemato e dotato d i nu ovi m acchi­
nari.

I soci d e ll ’Unione Italiana V ini e i p ro ­
p rietari d i carri serbatoio p rivati in ge­
nere e le case noleggiatrici prendano no­
to che a p erfetta  regola d ’arte e a buon 
m ercato l ’Unione Italiana V ini rip ara  e 
rinnova i carri fe rro v ia r i  — p rin c ip a l­
m ente da vino — n e ll’officina eli Foggia, 
e se. ne valgano  in ogni occasione.

Amministrazione e manutenzione dei
carri-serbatoio.
II Consiglio d ’A m m inistrazione in una 

d e lle  ultim e sue riu n ion i ha stabilito che 
l'am m inistrazione e la m anutenzione dei 
carri serbatoio presso !a Società  — i cui 
vantaggi sono grandissim i e noti -  pos­
sano esercitarsi su quattro categorie d i 
carri, e precisam en te:

a) carri serbatoio d i pro p rietà  d i soci 
d e ll ’Unione e. inscritti n el parco F. S. a 
nom e deU'Unione e p er conto d e i soci 
p roprietari.

b) carri serbatoio d i proprietà  d i soci 
d e ll ’Unione e inscritti nel parco F. S. al 
nom e de lla  ditta proprietaria.

c) carri serbatoio d i p roprietà  d i terzi, 
non soci dell'U nion e e inscritti nel parco  
F. S. a nom e d e ll ’Unione e p er conio dei 
terzi proprietari.

d) carri serbatoio d i p roprietà  d i terzi, 
non soci d e ll ’Unione, e inscritti nel p a r­
co F. S. a nome della  ditta proprietaria.

Le nuove disposizioni ministeriali per le 
analisi di vini-mosti e vini dolci

La Federazione Nazionale Fascista  
del Comm ercio Enologico com unica che 
il Ministero deH’Econom ia Nazionale 
direzione Generale delTAgricoltura 
ha diram ato ai Direttori delle Stazioni 
A grarie  e dei Laboratori d’analisi dipen­
denti la seguente lettera:

Rom a, 28 novembre 1928 - VII 
Prot. N. 49062

« E ' invalsa l'a b itu d in e , nel com m erc io  dei 
m osti e de i v in i-m os ti, d i con tra lta re  i l  prezzo  
in  base ad un ità  d i a lcoo l svolto  e da svolgere, 
vale a d ire  alla gradazione a lcoo lica  com ples­
siva che si presum e possa avere a ferm enta ­
zione com pleta , per cu i num erose determ ina ­
z io n i sono r ich ies te  d i ta li e lem enti.

S i è notato, però , che i  d ive rs i L a b ora to ri 
d ipen d en ti da questo M in is te ro  seguono c r i ­
te r i d ivers i nelle  va lu taz ion i d e ll’a lcoo l totale 
e nella  determ inazione  de i due e lem enti che 
debbono cos titu ir lo  ( a lcoo l g iù  fo rm a lo  e zuc­
chero  in d ecom posto ). S opra tu tto  si lamenta 
che ce rt i L a b o ra to ri adoperano p e r la deter­
m inazione d e ll’a lcoo l i l  m etodo eb u lliom e tr ico , 
che, im p rec iso  ed in ce rto  sem pre, è assoluta- 
m ente inadatto p e r d eterm in are  l ’a lcoo l in  l i ­
q u id i d o lc i;  com e pure  che vengono adottati 
d ivers i coe ff ic ien ti per i l  ca lco lo  d e ll’a lcoo l 
che s i può fo rm a re  dallo zu cchero  ind ecom ­
pósto.

Perta n to  si d ispone che nella  de te rm in az io ­
ne d e ll ’alcool svolto e da svolgere sui m osti e 
v in i d o lc i si seguano costantem ente le seguenti 
n o rm e :

1) La  determ inazione  d e ll’a lcoo l presente si ' 
deve fare esclusivam ente p e r d is tillaz ione  e ve­
rifica  dalla densità del d is tilla to , secondo il 
m etodo u ffic ia le  ita lian o ;

2) La  determ inazione  d a llo  zu cchero  si de­
ve fare esclusivam ente co l m etodo ch im ico , 
secondo F e litin g  S oxh le t;

3) I l  ca lco lo  d e ll’a lcoo l tota le si dovrà  fare  
aggiungendo a ll’a lcoo l g ià  fo rm a to  i l  p rod otto  
dello  zu cch e ro  per cento m o lt ip lica to  per il 
coe fficen te  0,6 che si può  riten ere  i l  p iu  p ros ­
s im o a l vero ne l caso d i fe rm entazione  a lento  
decorso.

P rego  d i v o le rm i dare un cenno d i assicura 
zione.

Per il Ministro: J o s a  ».

Farem o, pertanto, notare che sono sta­
ti così accolti, prim i fra  tutti, alcuni dei 
voti form ulati e presentati al Convegno 
di Brindisi dal Dott. G. Vanni, dei quali 
pubblichiam o il testo:
Voti de l Dott. G. Vanni su alcune questio­

ni analitiche rifcrea tis i a l nino :
1) Controllo periodico dei Malligand con 

soluzioni idroalcooliche, in modo che le diffe­
renze di gradazioni tra i vari laboratori non 
abbiano a superare 2/10 di grado.

2) Prescrizione tassativa perchè, nella de­
terminazione dell’alcool svolto e da svolgere 
nei vini nuovi dolci, si determini l ’alcool svol­
to soltanto per distillazione e non più col 
Malligand, il quale segna, per vini dolci, valori 
superiori al vero, che raggiungono e superano 
anche un grado di alcool.

3) Definizione del fattore di trasformazione 
dello zucchero in alcool, agli effetti del ren­
dimento pratico della fermentazione.

4) Nella determinazione dell’acidità vola­
tile sia prescritto, a parziale modifica dei me­
todi ufficiali, che la distillazione in corrente 
di vapore debba essere spinta fino a raccoglie­
re soltanto 200 c. c. di distillato, in circa 45 
minuti, e non protratta sino a quando il distil­
lato non abbia più reazione acida; trattandosi 
di vini solforati, si apporti la correzione del­
l ’errore prodotto dalla presenza di SO-- (ani­
dride solforosa); sia prescritto infine che la 
titolazione dell’acidità del distillato debba es­
sere fatta sul liquido riscaldato sino a scac­
ciare l ’anidride carbonica passatavi.

5) Sia descritto nei metodi ufficiali il me­
todo per la determinazione della quantità di 
acido acetico effettivamente esistente nell’aceto 
e non, come avviene ora, dell’acido acetico più 
gli acidi fìssi: ciò agli effetti della prescrizio­
ne del R. D. 15 ottobre 1925, n. 2033, che fìssa 
che l’aceto deve contenere almeno il 4 per 
cento in peso di acido acetico e non il 4%  
di acidità totale espressa in acido.

6) Sia definito il metodo per la ricerca 
dell’acido solforico libero aggiunto.

7) Siano aggiornati i metodi di dosaggio 
degli altri elementi, che se non hanno un’im­
portanza commerciale, interessano grandemen­
te per la conoscenza più precisa della com­
posizione chimica del vino, agli effetti non 
solo scientifici, ma anche legali ».

!  I commercianti ingrosso in vino, soci delle Sezioni Provinciali t 
j Fasciste del Commercio Enologico, non respingano il giornale. • 
! Lo leggano ogni settimana con attenzione, interesse e metodo, j
• Esso è organo ufficiale della Federazione del Com- j
• mercio Enologico alla quale appartengono; pubblica tutte le j 
; comunicazioni che interessano la categoria e la classe: è un J 
: loro amico discreto (l’ abbonamento fino al 31 Ci- ! 
| cembre 1929, costa solo 25 lire) e fidato che li informa, { 
 ̂ li consiglia e li aiuta. !

Per la difesa dell’aceto 
di vino.

Con un em endam ento introdotto a l­
l ’im provviso  e senza giustificazione 
(presentato alla  Cam era il 4 novem bre  
1928 sera e votato subito il 5) —  si venne  
a ricadere in un’ingiusto favoritism o per  
I aceto d i alcool {l'aum ento d i tassa re ­
cato essendo una cosa insignificante) p ro ­
pio nel m om ento in cui, p er la in felice  
qualità d e l prodotto vinicolo italiano  
1928, il paese è gravato da una gran m as­
sa d i vino d i basso grado che solo dalla  
produzione dell'aceto  (più che dalla  d i­
stillazione oberata oggi d i tasse pesantis­
sim e) può avere  valorizzazione che com- 
pensi gli sforzi de i produttori.

G ià il Comm ercio Vinicolo si occupò 
della  cosa, presentandola in tutta la sua 
gravità, nel num ero scorso.

P er le ragioni addotte e p er dare alla  
Finanza q u ell’intero m aggior provento  
che essa aveva  auspicato col decreto leg­
ge attuato, parrebbe, necessario ora che il 
Senato, se altro provvedim ento  non può 
prendere, ottenga dal M inistro l ’assicura­
zione precisa che entro gennaio sia, co­
m e già il relatore alla Cam era accenna, 
riordinata in m odo m igliore e più giusto 
la questione della  tassa su ll'alcool p er la 
produzione d e ll ’aceto.

Carico di piccoli colli di 
merce nei vagoni di vino in 
fusti e nei carri serbatoio.

E ’ n o to r io  che, pa rtico la rm en te  nel pe riod o  
vendem m ia le  e durante le Feste N a ta liz ie  e 
Pasquali g li  sped ito ri, m olte  vo lte  a tito lo  d i 
strenna, ca rica no n e i vagon i p ic c o li  cesti con ­
tenenti salum i, fru tta , d o lc iu m i, ecc. S i tratta  
genera lm ente d i d ie c i o q u in d ic i ch ilo g ra m m i 
d i m erce  che regola rm en te d ich ia ra ta  non ag­
grava i l  trasporto  che d i due o tre  lire .

Ben raram ente, e non ce rto  p e r  defraudare  
le fe r ro v ie  d e ll’esigua tassa, viene ind ica ta  sul­
la lettera  d i vettura tale m erce. N e  conseguono  
g ra v i pena lità  nel caso d i scoperta  d e ll’abuso : 
tutto  i l  ca rico  paga co lla  ta riffa  della m erce  
non d ich ia ra ta  (se la tariffa  è superiore  a quel­
la del v ino  com e lo  è sem pre ) e la d ifferenza  
dalVuna a ll’a ltra  tassazione v iene p o i in  p iù  
raddoppiata a tito lo  d i multa. E  così le poche

lire  rispa rm ia te  portano ad una spesa d i cen ­
tinaia ed anche d i m ig lia ia  d i lire .

A ltre  vo lte  invece  la m erce  è ind ica ta  sulla 
lettera  d i vettura ma il  re la tivo  peso non è d i­
s tin to  da quello  del v in o  e così la fe rro v ia  ap­
p lica  giustam ente, com e p rev is to  dalle tariffe, 
la classe p iù  elevata della  nom encla tura.

R accom and iam o pertanto d i ind ica re  sem­
pre sulla lettera  d i vettu ra  la m erce  che v iene  
d ich ia ra ta  ed il  re la tivo  peso s ingo lo  p e r ev i­
tare con testaz ion i gravissim e ed ingen ti pe­
nalità.

R.

I nostri vini in Germania.
Si sono pubblicati sul Commercio Vinicolo tre ar­

ticoli, dei quali uno del Maggiore Renzetti Presi­
dente della Camera di Commercio Italo-Tedesca a 
Berlino ed altro del Rag. Iviglia segretario della Ca­
mera di Commercio [talo-Tedesca di Francoforte sul 
Meno, entrambi preziosi perchè rispecchiano l'attuale 
situazione di disagio e perchè consigliano le vie da 
seguire per arrivare ad un miglioramento della no­
stra esportazione.

E’ necessario che oltre all’utile propaganda attra­
verso le Fiere e le Osterie Italiane le quali possono 
aiutare la penetrazione dei nostri vini nei mercati 
Internazionali, vi sia un’adeguata organizzazione com­
merciale della nostra produzione in maniera da di­
sporre di masse sane e di tipi costanti adatti al con­
sumo e al gusto del consumatore straniero.

Per conquistare i vari mercati dove da anni siamo 
quasi assenti bisognerà ribassare il costo di produ­
zione del vino. L ’on. Marescalchi nei varii congressi 
e nei suoi pregevoli articoli ha già fatto presente alla 
massa dei viticultori lo spreco che essi fanno di mez­
zi anticrittogamici mentre una più razionale econo­
mia viticola apporterebbe una sensibile diminuzione 
del costo di produzione del vino, con vantaggio per 
la concorrenza da affrontare nei varii mercati del 
consumo internazionale.

La formazione dei tipi costanti è indispensabile, al­
trimenti ogni propaganda non seguita da una tecnica 
enologica adattata alla formazione di due tipi da 
lanciare sui mercati come vini italiani e cioè un ti­
po da consumo e un tipo da taglio, resterebbe una 
vana fatica. Lodevole sotto ogni aspetto l’idea che sta 
per attuarsi della costituzione della Borsa del Vino 
con i due tipi uno da dieci gradi e uno da tredici 
gradi.

Questa nascente organizzazione della Borsa del Vi­
no piegherà la produzione e il commercio alla forma­
zione del vino italiano da consumo e da taglio a tipo 
costante.

II giorno in cui potremo presentare questi due tipi 
a masse costanti avremo veramente nelle mani quanto 
occorre per la conquista dei mercati stranieri.

Al lavoro dunque e con fede nell’avvenire del com­
mercio di esportazioue.

F rancesco  V as t a .

Assaggio di vini e duplica­
zione di dazio sul vino 
ai Consigli Provinciali 

dell’Economia.
Assaggio di vini e duplicazione di dazio sul 

vino ai Consigli Provinciali dell’Economia. 
La Federazione Nazionale Fascista del 

Commercio Enologico ha interessato i com­
mercianti in vino, membri dei Consigli P ro ­
vinciali d e ll Economia, a presentare due mo­
zioni importanti al suffragio dei Consigli rac­
comandando la trasmissione dei voti relativi 
ai Ministeri competenti. Ecco il testo delle 
mozioni inoltrate alla Presidenza del Consi­
glio dell'Economia di Milano dal cav. Erne­
sto Ponza, Presidente dell'Unione Italiana 
Vini, mozioni che saranno analogamente di­
scusse in quarantacinque Consigli, d'ogni re­
gione d'Italia.

M o z i o n e  p e r  l ' e s c lu s io n e  de i  l o c a l i  p e r  l ’ a s ­
s a g g i o  in p ie d i  d e i  v i n i  d a ' l e  l im i t a z io n i  
c r e a t e  p e r  g l i  e s e r c i z i  p u b b l i c i .

 ̂Profittando del fatto che è in corso di compila­
zione il Regolamento per la esecuzione della legge di 
Pubblica Sicurezza, il Commercio Vinicolo chiede 
che dalla limitazione creata nel numero degli esercizi 
di vendita e consumo di vino e bevande ulcooliche, 
siano esclusi i locali di semplice assaggio in piedi di 
vini nazionali, non essendo possibile die il pubblico 
apprezzi i prodotti del nostro Paese se non degustali 
doli, nè proceda poi all’acquisto presso commercianti 
ingrosso provvisti di licenza se non si è fatta idea 
del genere che acquista.

Un provvedimento in tale senso non tende a chie 
dorè un allargamento dei concetti che dominano circa 
le osterie e le bettole, ma agevola l’onesto criterio di 
permettere la conoscenza dei prodotti italiani e l’e­
stensione ai banchi di assaggio per solo vino, dei lar­
ghi criteri che presiedono all’apertura dei bars, dove 
pure si assaggiano e vendono quasi unicamente bevan­
de esotiche e non del tutto nocive ».

M o z i o n e  p e r  o t t e n e r e  un p r o v v e d i m e n t o  ch e  
e s c lu d a  le  d u p l i c a z i o n i  d i  p a g a m e n t o  d e l  
d a z i o  d i  c o n s u m o  sul v in o .

«  Le disposizioni attuali sul dazio di consumo e la 
minuta vendita sono tali da portare alla incongruenza 
stridente di pagare due volte quel dazio che dovreb­
be gravare sul solo consumo effettivo. Le case vini­
cole che spediscono vini in fusti, damigiane o botti­
glie in quantità inferiori ai 100 litri, pagano dazio 
nella località di loro residenza e coloro che ricevono 
quel vino devono di nuovo pagare il dazio di con­
sumo nel luogo dove lo ritirano.

Esempio:
Una casa di Formia spedisce due dozzine di bot­

tiglie di vino a Milano: paga una lira per bottìglia 
di dazio consumo nel paese di produzione dove il 
vino non è consumato e il cliente che lo riceve paga 
di nuovo una lira e cinquanta ogni bottiglia per sda­
ziarla.

II Commercio Vinicolo chiede che il Ministro del­
lo Finanze voglia prendere provvedimenti per evitare 
la duplicazione di dazi di consumo sul vino spedito 
in quantità inferiore a 100 litri in comune diverso da 
quello di origine ».

La pubblicazione 
dell’ Agenda Vinicola 1929.

E ’ uscita in questi giorn i coi tip i del 
Cav. Enrico Gualdoni, a M ilano — editri­
ce l'U nione Italiana V ini —

l'Agenda Vinicola 1929
a cura d e ll ’on. prof. Arturo M arescalchi.

E ’ elegantissim a, tascabile, legala in 
p elle  con im pressioni a lettere d ’o ro ; p o r­
ta le norm e p er la conservazione d e l v i­
no nell'annata e m olti, versi, proverbi, 
citazioni d i fisiologi, letterati, poeti, scrit­
tori sui p reg i de l vino e sulle sue virtù.

/.’Agenda Vinicola 1929 è in vendita  
presso l ’Unione Italiana Vini, via S. P e l­
lico 7, M ilano  (102) e costa L ire  5, franca  
d i porto.

Prenotatene subito le copie occorrenti 
p er non trovarle esaurite !

S PIG O LA TU R E  V IT IV IN ICO LE
L ’on. Arturo Marescalchi, in seguito alle di­

missioni presentate dal presidente cav. A r­
mando Gaudio, è stato nominato commissa­
rio straordinario della Federazione fascista dei 
commercianti della provincia di Alessandria.

Un simpatico atto di omaggio venne com­
piuto da alcune Case vinicole italiane in occa­
sione dell’ultima seduta della Camera dei De­
putati. Con il tramite dell’on. Marescalchi, es­
se inviarono campioni dei loro prodotti per­
chè fossero degustati alla colazione che ebbe 
luogo al ristorante della Camera in quella 
giornata.

jt
Ad Udine per cura di quel Consorzio Anti- 

iìllosserico è sorta una bella Cantina speri­
mentale e a Bertiolo, nel Friuli, una prima 
Cantina Sociale, che avrà presto, e bene, delle 
consorelle.

Alle truppe di Bartolomeo Colleoni, al ter­
mine della inconclusa campagna di Romagna, 
nell’estate 1467, raccolte a Molinella, e in gran­
de disagio per mancanza di vettovaglie, la 
Repubblica di Venezia, sollecita della sorte del 
suo capitano generale, mandava, insieme ad 
altri viveri per via d ’acqua, «  alquante navi 
di Malvasia ».

àt
In una recente ed importante riunione del 

Comitato Francese dell’t '!ficio Internazionale 
del Vino su proposta del deputato Barthe è 
stato votato un vibrante ordine del giorno di 
protesta al Governo perchè esso incoraggi e 
difenda la propaganda per il consumo del vino, 
e non accordi patronato o sovvenzioni alle le­
ghe antialcooliche, che sono nemiche del con­
sumo del vino, e quindi cat! ive interpreti dei 
bisogni dell’economia nazionale.



Per la BEFANA FASCISTA 
dei bimbi poveri.

I commercianti in v ino accolgano l’ invito 
della Federazione del Com m ercio Eno logico  
e mandino, e n t r o  i l  i 6  d ic e m b re ,  a  H o . u a ,  
Piazza Sonn ino 2, campioni dei loro prodotti 
(sia pure limitati a una o due bottiglie per 
qualità in cassettine rii 6 e non o tre 12 bot­
tiglie complessive), destinati alla m o s t ra  
L i t o l o g i c a  p r ò  Bete n a  F a s c i s t a  dei bimbi 
poveri. —  Com piranno atto di civismo e di 
carità fiorita.

Per quanto i Padri Francescani piantasseio 
la vite subito dopo il loro arrivo a S. Diego 
nel 1760, può dirsi che la viticoltura in Cali­
fornia, non conti se non circa 80 anni di vita. 
Ebbe impulso nel 1859 dalla ,< State Agricul- 
tural Society »; e poi, nel 1880, in seguito a 
studi di una Commissione nominata dal Par­
lamento, si iniziarono piantagioni intensive 
di varietà forestiere; chè Ano ad allora il nu­
cleo delle piantagioni era sempre costituito 
dalla varietà «  Mission », proveniente dalle 
viti piantate dai Francescani.

Adesso si hanno in coltivazione 662.600 acri 
di terreno, con una produzione di circa 
2 600.000 tonnellate di uva (550.000 da vino;
510.000 da tavola; 1.540.000, passa). I viticol­
tori sono 30.000 e l ’esportazione raggiunge i
75.000 vagoni.

li Belgio è paese esportatore di uva da ta­
vola, e la quantità delle sue uve esportate è 
aumentata considerevolmente dagli anni an­
teguerra. I paesi di destinazione e di assorbi­
mento sono la Gran Bretagna e la Germania.

•t
L'esportazione di vino dall’Australia che

nell’esercizio 1927-28 fu alimentata da premi 
vistosi del governo e raggiunse cifre altissime 
sopratutto nelle spedizioni in Gran Bretagna, 
facilitate anche da speciali norme doganali 
protettive, è caduta nel primo mese del nuo­
vo esercizio — il luglio 1928 — a 15.000 lire 
sterline in confronto a 134.142 lire sterline del 
luglio 1927. Giova notare che i premi a ll’espor­
tazione in questo esercizio finanziario sono sta­
ti tolti.

Ad Atene ha avuto luogo il Congresso Na­
zionale dei viticoltori della Grecia, alla pre­
senza di tutte le autorità repubblicane: e si è 
occupato —  tra l ’altro — della difficoltà del­
l ’esportazione all’estero e degli inceppi che al­
cune nazioni della Media Europa pongono alla 
circolazione del vino greco.

Ma la risposta è naturale: se i greci faces­
sero il vino con succo d 'uva fresca, e genuino, 
nessuno protesterebbe e i compratori si lim i­
terebbero a discuterne il prezzo di acquisto!

La Federazione Provinciale di Macerata ha
diramata una circolare ai proprietari di eser­
cizi, raccomandando loro di presentare ai 
clienti spumanti italiani e non ehampagnes 
esteri, perchè sia accordata la preferenza ai 
vini nazionali.

jt
Il nostro concorso alla fornitura complessi­

va di vini nelle Indie Olandesi segna delle ci­
fre degne di rilievo solamente riguardo ai vini 
non spumanti in bottiglie; per questi ultimi il 
quantitativo di nostra provenienza è sensibil­
mente aumentato passando da 47.734 litri per 
44 migl. fi. nel 1926 a 53.676 litri per 52 migl. 
fi. Con cifre superiori alle nostre parteciparo 
no: l ’Olanda (310.715 litri nel 1927), la Fran­
cia (196.507 litri nel 1927) e la Gran Bretagna 
(135.979 litri).

j t
Il Comitato ufficiale delle feste del quartiere 

che comprende i vastissimi magazzeni di 
Bercv, riprende la consuetudine delle feste del 
vino di Francia, con l ’appoggio e l ’ intervento 
delle più alte personalità del mondo vinicolo. 
Poche domeniche fa fu la volta dei vini di 
Anjou e di Turenna: essi ebbero anche la loro 

-vezzosa regina.
dt

L ’ esportazione del vermut italiano nel 1928 
è andata aumentando, in confronto a quella del 
1927; nei primi sette mesi di quest’anno si cal­
cola un aumento di circa il 15 %.

j t
Finalmente sono note le cifre totali d 'im por­

tazione e d’esportazione di vini dalla Francia
nei dodici mesi della campagna scorsa (ottobre 
1927 - settembre 1928). I vini importati somma­
rono complessivamente a  11.309.295 hi., e quelli 
esportati a 1.381.969 mentre 1’ annata prima, 
1926-27, raggiunsero 1.466.164 hi.

Tra i tribunali francesi quello di Bordeaux 
è alla testa per la frequenza e l ’esemplarità 
delle sentenze contro i contravventori alle leggi 
sulla genuinità dei vini e sulle denominazioni 
di origine. In pochi mesi furono decine di sen­
tenze e per condanne di centinaia di migliaia 
di franchi oltre — in qualche caso — pene re­
strittive della libertà personale.

Il Presidente della Sezione del Commercio 
Enologico di Brindisi, Cosimo Spunta, a propo­
sito di una nostra nota tecnica dal titolo: «  Brut­
te sorprese », scrive assicurando che il filtrato 
di Brindisi di quest’anno è assolutamente ge­
nuino e non vi fu mai alcun caso di sofistica­
zione. «  E quest’anno — aggiunge —  grazie 
alla Provvidenza il filtrato che si è prodotto è 
talmente ricco di materie coloranti e di glucosio 
che non è proprio ii caso di ricorrere ad adul­
terazioni per questo prodotto di Brindisi che la 
tradizione ha imposto sui mercati per la sua 
qualità classica ».

,>t
Il Concorso bandito da Enotria per le miglio­

ri fotografie con scene vendemmiali si è chiuso 
in questi giorni. Parteciparono molti concor­
renti da più regioni d’ Italia e dall’estero. La 
Commissione aggiudicatrice, presieduta dall’on. 
Mareschalchi, assegnò medaglie d’oro, d’argen­
to e di bronzo, alle m igliori riproduzioni che 
compariranno prossimamente nelle pagine del­
la rivista.

ot
La Sezione Combattenti di Costigliole d'Asti 

ha organizzata una mostra campionaria per­
manente per la vendita del Barbera, a cui con­
corrono i suoi 300 soci.

Lo scopo è quello di presentare in sintesi, 
con precisione e comodità a i commercianti com­
pratori la produzione della zona. I commer­
cianti ne prendano nota e se ne avvalgano, in­
coraggiando la lodevole iniziativa.

jt
In questi giorni l ’antico, glorioso e beneme­

rito Circolo Enofilo Subalpino di Torino si è 
trasformato in Sezione Viticoltura ed Enologia 
della Società di coltura e propaganda agraria 
Torinese.

Contro l ’entrata dei vini portoghesi e spa­
gnoli, e per un più attento e severo servizio 
delle dogane insorgono i produttori francesi 
invocando, nei propri trattati di commercio, 
cautele e sanzioni adeguate per la difesa del 
loro prodotto.

j*
E ’ sufficiente che i vini importati a Cuba

soddisfino alle norme legislative del paese di 
produzione, a proposito dell’ acidità volatile,
per essere ammessi liberamente in commer­
cio.

j t
La Federazione Nazionale Fascista del Com­

mercio Enologico comunica che la Ditta St. S. 
Bettè, Prag-Weinberge, Prag X II,  Fochova, 27 
(Haus Nizza) giù rappresentante e deposita­
ria di Case vinicole nazionali ed estere, desi­
dera trattare con case italiane esportatrici di 
vino in Cecoslovacchia.

àt
Associandosi alla giusta campagna solleva­

ta dal bravo prof. Giuda sulla necessità di ri­
prendere ed estendere l ’insegnamento enologico 
di cui l’ Italia viticola ha tanto bisogno, l’ illu­
stre Prof. Dalmasso dice nel <c Giornale vinico­
lo italiano »  che la soluzione sarà — occorrendo 
personale istruito — o riammettere gli enotec­
nici agli istituti superiori o far posto adegua­
to agli studi viticolo enologici. Noi ammettia­
mo la prima soluzione perchè, anche in que­
sto campo, bisogna formare l’animo fin da 
principio ad una disciplina.

Cerne s o s t o  riuscite le 
vendemmie e le qualità 

dei vini in Italia.
Cattedra Ambulante di Agricoltura. - 

Sezione di Saluzzo.
Saluzzo, 23 Novembre 1928.

La mia zona fa poco testo nella classifica­
zione dei produttori di vino, in quanto la vi­
gna non è curata con particolare diligenza ed 
i vini che si ottengono non hanno l’onore di 
varcare i confini della zona dell’ex Circonda­
rio. Tuttavia, come contributo a saziare le 
fauci della popolazione che consuma, il cir­
condario può ancora essere annoverato fra i 
vinicoli, per quanto la qualità del vino rara­
mente pregevole (tranne il moscato ed un po’ 
di vino da pasto d’avarengo, ecc.) sia discreta 
per la tavola. La vendemmia è riuscita per 
quantità di un decimo superiore a quella del- 
ranno scorso. La qualità è più scadente. A b ­
biamo minor gradazione alcoolica, vini più 
chiari e, per quelli prodotti in pianura, me­
no serbevoli. I  prezzi si aggirano però ancora 
sulle 200-220 lire all’ettolitro. Il consumo pe­
rò è tutto locale, e l ’importazione dalle Lan- 
ghe è forte, nonostante che tutti i proprie­
tari e affittavoli che si rispettano, facciano il 
vino con uve acquistate sul mercato d'Alba o 
sui più rinomati colli dell’albese e dell’asti­
giano. Gli alberghi consumano dolcetto e bar­
bere, in maggioranza.

Dr. E. G. L i s s o n e .

Da Imola
Imola, 27 novembre.

Il raccolto uva quest'anno è stato superiore 
ad ogni previsione; la qualità del prodotto 
però è stata di qualità scadentissima. Attac­
chi forti di Botrvtis hanno danneggiato spe­
cialmente le uve bianche e più specialmente 
ancora le diverse Albane. La vinificazione è 
stata difficile e parecchi vini già si presentano 
malati di casse.

Si ha pure qualche caso di filante per fer­
mentazione incompleta.

La gradazione alcoolica in generale è infe­
riori di 1° e 1% a quella dell’annata scorsa.

Il mercato vinario permane molto incerto 
perchè le prime spedizioni di vino sono giun­
te annerite. Si spera in una ripresa specie du­
rante i freddi i quali favoriranno la stabilità 
dei vini stessi.

F .to : Dr. A l f r e d o  G r i m a l d i .

Cattedra Ambulante di Agricoltura
per la Provincia di Catania.

Catania, 25 novembre.
La produzione viticola, in provincia di Ca­

tania, si può considerare quasi doppia ri­
spetto a quella dell’annata precedente. La 
vendemmia, iniziatasi male per effetto dei 
temporali e delle grandinate di settembre, si 
svolse poi, durante il mese di ottobre, in con­
dizioni favorevolissime, essendosi il tempo ri­
messo al bello. In complesso la resa in vino è 
stata abbastanza alta e la qualità buona, seb­
bene di gradazione alcoolica inferiore alla 
normale.

Il commercio subisce un periodo di quasi 
completa stasi, limitandosi al necessario per 
il consumo locale. I produttori, specie per i 
vini di alta gradazione, si mostrano sostenuti 
nelle loro pretese e attendono migliori con­
dizioni di mercato.

F.to: Prof. A. M e z z a s a l m a .
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RASSEGNA SETTIMANALE DEI MERCATI DEL VINO
/ m erca ti del vino non hanno mutato f i ­

sionom ia dalla scorsa settimana. Qualche 
m ovim ento s i nota sulle piazze p iem ontesi, 
toscane, p u g lie s i in  genere , ma i  p rezz i 
rim angono spesso soltanto nom inali, sta­
z ionari, con tendenza a sostenersi p e r  le 
qualità m ig lio r i,  d i be l co lo re  e d i buona 
gradazione. Le qualità co rre n ti e non ser­
be vo li sono neg le tte  e poco  quotate.

Qualche leggero  increm ento  n e! consumo 
si nota quà la, in  dipendenza sopratutto  
della stagione , ma ne! complesso la capa­
cità d i consumo si m antiene norm ale con 
nessuna previs ione favorevole, così come 
si delinea l'esportazione all'estero.

Le d ispon ib ilità  dell'annata sono fo r t i  in 
qualche regione, ma vi abbondano pure  v in i 
scadenti e malati.

I  serbatoi camminano, pe rò  s i nota una 
ripresa d i trasporti via mare dalle re g io n i 
m erid ion a li, specialm ente Pugliese  e S ic i­
liana.

Lo notizie portanti la sigla (S. P. C. E.) provengo­
no dalle Federazioni provinciali fasciste, Sezione Com­
mercio enologico delle varie regioni. Le altre notizie 
dai centri di produzione provengono da diretti nostri 
corrispondenti. Nell'uno e nell'altro caso la Direzio­
ne del Giornale pubblica senza alcuna sua responsa­
bilità sulle cifre e le notizie riferite.

INTERNO -  PRODUZIONE
PIEMONTE. — Mercato qua e là animato, dispo­

nibilità normali, consumo medio. Casale, acquisto pic­
cole partite 170-180 vini da pasto comuni 10-11̂ 2 
gradi, 190-230 qualità scelte; Acqui 190-225; Mondovì 
160-205, ricerca scarsa; Canelli, accenno a maggiore 
ricerca vini d’alta gradazione e colore.

LOMBARDIA. — Mercato calmo, poche richieste, 
disponibilità normali, consumo medio, esportazione 
in calma. Valtellina comuni 200-230 rossi, mezzofìlli 
rossi 300-360, la Svizzera richiede per ora solo cam­
pioni; Bresciano, pochissime richieste, prezzi soste­
nuti per qualità buone; Oltrepò Pavese, attive ri­
cerche ma pochi alTari ; Mantovano, 4,50-6,50 etto- 
grado.

VENEZIE. — Movimento mercati lento e incerto, 
disponibilità abbondanti, consumo scarso, esportazio­
ne in stasi. Verona (S.P.C.E.), Valpolicella fino 240- 
250, superiore 300-350, Bardolino 210-220. superiore 
250-280, Soave 180-200, superiore 225-250, Zone colli­
nose 180-220; Vicenza (S.P.C.E.), clinton 100-133, no­
strano fino 140-160, inferiore 80-120; Padova, friularo 
100-125, corbinello 80-85; Rovigo S.P.C.E.), nostrano 
nuovo rosso fino a 9 gradi 100 hi., oltre 9 gradi 150, 
bianco 130 a 210.

EMILIA. — Mercati generalmente calmi, disponibi­
lità normali, consumo scarso, esportazione all’estero 
nulla. Parma (S.P.C.E.), 7-8 gradi lire 8-8,50 grado, 
oltre 8 gradi lire 10-10,50 grado, vini dolci 9-9 V-> gra­
di lire 140-150 hi., vi è ricerca vini rossi dolci, uve 
fegarine hanno dato vini aspri e privi di parte zuc­
cherina; Reggiano 9-13,50 ettogrado, filtrati 180-200; 
Carpigiano 125-145 per vini fini e sani: Imola-Bolo- 
gna, Albana superiore 300. fini rossi 160-200. comuni 
rossi 90-120; Forlì, calma d’affari e di ricerche; Lugo, 
poche richieste.

MARCHE. — Mercati in calma, poche richieste, 
disponibilità forti, consumo medio, esportazione nul­
la. Macerata, 90-120 hi., partite vendute per 800 hi. 
rosso, 600 bianco; Ascoli Piceno, nessun contratto 
forte.

TOSCANA. — Mercato mediocramente animato; 
rimanenze vecchie deboli, annata forti, consumo me­
dio, esportazione all’estero normale. Firenze, 8-15 
grado; Pistoia 90-210 hi.; Siena ( S.P.C.E.), gradi 10 
lire 80-90, gradi 11 lire 110-120, gradi 12 lire 140-170.

UMBRIA e ABRUZZI. — Perugia, mercato medio­
cre, disponibilità forti, rimanenze vecchie minime, con­
sumo notevole, rossi 130, bianchi 100 origine; Città 
Sant’Angelo rossi, bella schiuma 13-14 gradi lire 210; 
disponibilità normali.

PUGLIE. — Mercati qua e là animali, rimanenze 
vini vecchi quasi nulle, disponibilità nuovi normali, 
capacità di consumo media, esportazione all’estero mi­
nima. Cerignola 13.50-14 ettogrado campagna; Bar­
letta rossi da taglio extra 15-16 ettogrado; rossi da 
taglio fini 14,50-15, correnti 12,50-13.50; Leccese <S. 
P.C.E.t, venduti a Gallipoli circa 2000 hi. gradi 13%- 
14^  da 11,75 a 13 ettogrado, ricerca qualità migliori 
ben quotate; Taranto, calma accentuata.

CAMPANIA. — Avellinese, mercato calmissimo, di­
sponibilità forti, vini affetti largamente da casse, lire 
5-6 ettogrado.

CALABRIA. — Mercato calmo, poche richieste; di­
sponibilità forti, consumo medio. Sambiase 10,50-11 
ettogrado rosso; Nicastro, calma completa; Palmi 10- 
11 ettogrado campagna; Gioia Tauro, venduti circa 
800 q.li lire 11 ettogrado partenza, qualità mediocre.

S O C I E T À  A N O N IM A

| ALBERTI TOMMASO j
P E Z Z A T O

U V E  -  V I N I
CON STABILIMENTI RACCORDATI

j REZZATO (Brescia) - ROLO (Reggio Emilia) j

I H|. 5 Mieli. IMHiflO
CASA FONDATA NEL 1878

! P R O D U Z IO N E  - E S P O R T A Z IO N E  V IN I
C O M M I S S I O N I  - F O R F A I T

j AVELLINO (scalo)

SICILIA. — Mercati generalmente calmi con poche 
domande, rimanenze vecchie esaurite, disponibilità 
normali, consumo medio, esportazione all’estero nulla. 
Milazzo (S.P.C.E.) rossi da taglio 12-12,50 ettogrado 
proprietà, venduti circa 1000 hi. partiti per ferrovia, 
500 via mare per Lombardia e Liguria; Barcellona, 
rossi nuovi 200 lil.; Riposto, lire 5,50-7 grado carico- 
Alcamo, mercato attivo, prezzi in lieve aumento per 
Dualità migliori; Siracusa, 180-200 hi.; Vittoria, rossi 
mercato attivo.

INTERNO -  CONSUMO
TORINO (S.P.C.E.I. — Fino a gradi 9‘/a, 100-120, li- 

no 11 gradi 160-170, oltre 11 gradi 180-190, barbera 
260-280 fuori dazio, più dazio lire 70.

TRIESTE ' S.P.C.E.). —Istriano lire 130-160; Al­
camo 14 gradi lire 14, Puglia 14-15, lire 14,50, bianco 
Aretino 11,50-12, Mercato San Severino 9,5-10 gradi 
lire 110-115. Dazio lire 75. Consumo in sosta, proba­
bilità normale.

VENEZIA (S.P.C.E.). — Consumo normale: Pado­
vano 8-8Mi lire 110-115, friularo 81/2*9 l/i> lire 140-150, 
brindisino 14-15 gradi, 230-240, Riposto 13 gradi, 
200-210 ettolitro, Alcamo 14-15 gradi, 14,50 ettogrado.

S P E Z IA  (S .P .C .E .). —  M odenese 9 grad i lir e  130; 
E lba rosso 12Mi gradi, 190; P u g lia  15 grad i, l ir e  240; 
Toscano 11 grad i, 170; b ianco nostrale 150 hi. D azio 
l ir e  72,50. Consum o norm ale, p rob ab ile  d im inuzione.

ESTERO
FRANCIA. — I prezzi del vino sono un po’ più 

deboli di quelli della scorsa settimana. I detentori 
stessi non confidano più sul mantenersi di quotazioni 
alte e tendono a cedere, per quanto cautamente e 
gradualmente. L’accenno alla debolezza potrà meglio 
consolidarsi quando saranno conosciute le cifre uffi­
ciali del raccolto 1928.

Il commercio, che sa ormai di poter contare sopra 
una disponibilità sufficiente e larga, di vini, compera 
alla giornata, regolandosi sul consumo, che purtroppo 
è sempre stazionario. Il movimento di esportazione 
sia dei vini fini che di massa è sempre limitato ed 
inferiore a quello dello scorso anno.

Anche il mercato di Bercy segnala arrivi frequenti, 
sente la ripercussione della mollezza degli affari nel 
Mezzogiorno e non registra che scarse e tenui con­
trattazioni.

SPAGNA. — Il mercato d’esportazione è animato 
e principalmente Francia, Germania e Svizzera sono 
i centri importatori dei vini spagnoli da taglio di 
migliore gradazione. I prezzi seguono il ritmo delle 
ricerche e degli affari epperciò si sostengono con ten­
denza alla fermezza.

Fervono i preparativi della grande Esposizione di 
Barcellona 1929.

SVIZZERA. — II Valais è abbastanza animato di 
ricerche e di affari; più calmi sono i mercati del 
Vaud e di Neuchâtel. I commercianti manifestano 
una certa preferenza per i vini del paese e qualche 
indice sicuro segna una leggera diminuzione di im­
portazioni in Svizzera. Prezzi effettivi con tendenza 
alla fermezza e forse a qualche leggero aumento. 
Consumo normale.

EUROPA CENTRALE. — Fisionomia dei mercati 
sempre eguale. Assorbimento un po’ inferiore al nor­
male; ricerche di vini da taglio coloriti e di buona 
gradazione alcooliea. L’Ungheria esporta a condizio­
ni di trasporto eccezionalmente favorevoli i propri 
vini in Austria e Cecoslovacchia.

DISSESTI E FALLIMENTI
MILANO.

Sub inagh i D an te, vini. Con sentenza 5 scorso luglio, 
veniva revocato il fallim en to  su d ifesa  deli'avv . Ambrogio 
A ntonin i, di M ilano.
CASALE MONFERRATO.

A rz e n a t i A n se lm o , o s te ria , Borgo S uard i - 7 dicem bre,
istan za  c red ito re  — giudice avv. cav. G iuseppe C alare« — 
c u ra to re  avv. P ie tro  M onti, di Casale —  27 dicem bre, ore 
14,30, p rim a a d u n an za  — a l 5 gennaio  p e r  p ro d u rre  i t i ­
toli — 22 gennaio, ore  io, verifica.

Piccolo fallim en to . — M o ro s in i F rancesco  di Antonio, vi­
no. Mede io dicem bre, is tan za  cred ito re . P re tu ra  in luo­
go - com m issario  g iud iziale  avv. G iovanni Cortalessi, di 
M orta ra.
ROMA.

P a ssa re lli A m edeo , vino. Borgo Pio, 11 — 27 novembre, 
is ta n z a  c red ito re  giudice avv. cav. Vito Nicolini cu­
ra to re  Eldo B enedetti F o n tan a. L argo  F on tan ella  di Bor­
ghese, 84 - 17 dicem bre, ore  io, p rim a ad u n an za  un
m ese p e r p ro d u rre  i tito li 15 gennaio, ore lo, verifica.

R ezz i A m e r ico , v ini, v ia  M onferrato  4 dicem bre, is tan ­
za c red ito re  giudice avv. cav. Raffaele Clueffo c u ra ­
to re  d o tt. Um berto Vecchietti, v ia  Principe Eugenio, 22  - 
22  dicem bre, ore io, p rim a a d u n an za  un mese p e r p ro ­
d u rre  i tito li 23 gennaio , o re  io. verifica.

Per abbonarsi al 
’Commercio Vinicolo"

Basta ritagliare lo stelloncino, appli­
carlo allo spazio riservato alla corrispon­
denza, nel comune vaglia postale, riem ­
pire il vaglia  stesso e presentarlo, con 
l'im porto di lire venticinque, a qualun­
que ullicio postale del Regno.

A.ll’estero è sufficiente presentarsi ad 
un ufficiò postale e dichiarare di volersi 
abbonare al Com m ercio Vinicolo, Milano 
(102), via S ilvio Pellico 7, versando lire 
cinqua nta.

Ecco lo stelloncino per gli abbonam en­
ti a ll’ interno:

i
i
I
i
i
i

C A S A  V I N I C O L A

AUGUSTO DA RIOS |
I

7 - VIA PONCHIELLI - 7
M I L A N O

I UMBERTO CAI RATI j
RAPPRESEN TAN ZE IN VINI

MILANO (101)
VIA O. POZZONE, 1 (Via Dante) -  TELEF. 85-300

; Per mia quota di abbonamento 1929 al ! 
’’ C O M M E R C IO  V I N Ì C O L O ”

Data |

: Nome e  C ognom e ........................................................  :

: Via e Numero

; L o ca lità ...........

I Prov. di

D ire tto re : On. p ro f. ARTURO MARESCALCHI 
R edatto re  Capo-responsabile : avv. rag . G iuseppe Cavazzana 

S e g re ta rio : rag . Giuseppe V alentino 
Coi tipi del Cav. Enrico Gualdoni - M ilano

1 C H I A N T I  \ I 
j R U F F IN O  \ |
j P O N T A S S I E V E  j

T R A S P O R T I  V I N I  I N  F U S T I  
E  V / \ G O N I  S E R B A T O I

C ,  B L E N K
T R I E S T E  G E N O V A  B O L Z A N O

Vi» Rittmeyer, 20 Vi» C. Alberto, 3 Vi» Conciapelli, 22 
A T E N E  • Rne da Stade, 23 B

C 0C C 0N C E L L I GIUSEPPE
COMMERCIANTE IN VINI

------------O-------------

C O R R E G G I O
VIA DELLA STAZIONE

M I L A N O  (124) 
VIA VIGEVANO N. 41 

TELEFONO 30-003

ilFfllll [VfEÉÉ ]
RAPPRESENTANZE -  COMMISSIONI

in  V IN I
Via del Fascio, 11 - MILANO 116 - Telefono 86-230
Telegrammi : TOFANELLI - Fonogramma - Milano

S T A B I L I M E N T I  V I N I C O L I

CAV. FELICE B 0 N A R D I
A L B A  e  B R À

VINI FINI DI PIEMONTE 
- VERMUT- SPUMAMI -

S p e c ia li t à  : B A R O LO  - B A R B A R E SC O

LETTERIO MILITANO fu V.
*  V I N T  o
COMMISSIONI

m i l it a n o T in Ï  - 'p a l m i  P A L M I
Telefoni 21 e 2] bis  ( CALABRIA)

C E R C A N SI VINI SPUNTI
• BIANCHI E ROSSI •
QUAi SIASI QUANTITATIVO

F are o ffe rte  con cam pioni e p rezz i allo

Acetificio Baulino Costantino & F.
(A l es s a n dri a )  CASALE MONFERRATO

POMPE-FILTRI !
per A c q u a ,  A c e ti, V in i, L iq u o r i, S c iro p p i j

IMPIANTI PER CANTINE
V in i S p u m a m i, A c q u e  G a s s o s e  e  S e l lz  j 

C a ta lo g o  g ra l ls

B e l l  a i u t a  f i l a n o
______ 1 ■ “  P ia z z a le  P a r in i  N. 3 I

Enologo Cav. G. CAND1AGO
RAPPRESENTANZE 
....  IN V I N I  .....

M I L A N O  -  VIA S. GIOVANNI SUL MURO, 18 
Telefono 8 4 -4 6 5  — Telegrammi: CANDIAGO - MILANO

M A R C O  B R E S N E R
RAPPRESENTANTE - COMMISSIONARIO 

IN V I N I

^ V lK  s5 S S 22 M IL A N O  ( 1 1 7 )

S p u m a n t e  P I C V I  |
VINO DELLA SPIRITUALITÀ ITALIANA !

PRODOTTI " P I C V I  ”  CANELLI
VERMOUTH BIANCO - VINI FINI

Dott. NATALE CUDIA
M A R S A L A

Telefoni: 55 -  1-47 Telegrammi: Dott. CUDIA

PR O D U ZIO N E  - E SPO R TA ZIO N E
VINI DI S IC ILIA  - M AR SA LA  - MOSCATO

BARTOLOMEO DE SIMONE
& FIGLIO

V IN I B IA N C H I S U P E R IO R I 
C om m ission i — Forfa its

j ( S i c i l i a )  ALCAMO

FRATELLI ADAMO
P R O D U r T O M  . C O  M R C I A N T I

V IN I B IA N C H I E ROSSI
S T A B I L I M E N T O  R A C C O R D A T O  

S E R B A T O I  P R O P R I

(SICILIA) A L C A M O

FORTI SENOFONTE
C A R P I

ABITAZIONE: CASA CAFFÈ DORANDO 
I PIAZZA VITTORIO EMANUELE
! TELEFONO 176 Telegr. : FORTI - V in i-C arpi

! COMMISSIONARIO MEDIATORE
I U V E  -  V I N I

G IU S E P P E  S E G O L IN I
RAPPRESENTANZE - COMMISSIONI

VINI - MOSTI

T e l e f o n o  N . 4 STRADELLA  ¡

CHIANTI GIANNINI
Casa Fondata nel 78/5

Corso Buenos Ayres, 68 
Telefono 21-048 M I L A N O

P R I M A R I A  C A S A  N O L E G G I  AT R I  C E

VAGONI SERBATOI VINO
Ì ROBERTO METZGER & C.

G E N O V A  T R I E S T E  B A R LE TTA
j GINEVRA, VIENNA, STOCCARDA, BUDAPEST, CETTE 

T e leg ra m m i: Metzoerius 
1 2 0 0  V a g o n i  p r o p r i

PREMIATA CASA VINICOLA
FLL1 LA ROSA LUPPINO
Produzione -  Esportazione -  Commercio Vini

SPECIALITÀ BIANCHI SICILIA BRILLANTI

Stabilim . Enologico e Sede
CAMPOBELLO DI MAZARA

Filiale: M IL A N O  (131)
VIA SETTEMBRINI, N. 81 

Telefono 27-133

| FRATELLI DONDENA
• V I N I  •

M IL A N O  (134)
I CORSO XXVIII OTTOBRE, 102 - TEL. 50-254
I C. C. I. MILANO N. 84504

FIAMINGO ROSARIO
PERITO GIUDIZIARIO INDUSTRIALE 

E COMMERCIALE
MILANO - Via Marco d’Oggiono, 6 

Telegr. : FIAMINGO ROSARIO - Milano 
CASELLA POSTALE N. 442

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE VINI

NINO GIACOMINI
C O M M I S S I O N E  -  M E D I A Z I O N E  

\ f  I l \S  I

BOLOGNA - VIA GALLIERA, 66-2<>
Telegr.: NINOGIACOM INI - T E L E F O N O  25-39

BANCA NAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA
SOC. AN. CAPITALE L. 28.000.000 INTER. VERS. 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE
-----  M I L A N O  ------
PIAZZA FONTANA

ANTONIO CALÒ & FIGLI
Mediazione - Commissione - Rappresentanze
UVE - VINI -  FILTRATI

BRINDISI
CORSO GARIBALDI, 95 -  TELEFONO N. 99 

Telegrammi : Antonio Calò

C U  C h a z a l e t t e s  & C °
TORINO

FA B BR IC A  V E R M U T  E LIQUORI
CASA FONDATA NEL 1876

FA B B R IC A  B O T T I-  T IN I
EGIDIO GAIA & C.

CONEGLIANO (Veneto)
P R E Z Z I C O N V E N IE N T IS S IM I

PIETRO CAMOCARDI
M E D IA Z IO N I  -  C O M M IS S IO N I  

UVE - MOSTI - VINI
E SPO RTAZIO NE

Telegr.: Camocardi 
Telofono N. 54

. Carpì C A R P I
I




